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quel la legge fa obbligo alle Società Mediter- i 
r anea e Sicula di assumere i l servizio f r a i l 
Cont inente e la Sicil ia. 

E vero, poteva esservi dubbio sul prezzo 
e sulle condizioni, ma il precedente Minis tero 
o t tenne già dal la Società della Medi ter ranea 
un capi tola to di condizioni che fu pubbl ica to 
nel la mia relazione sopra la legge pel ser-
vizio f r a il Cont inente e la Sicil ia. 

I n ta le legge furono t radot te in ar t icol i 
t u t t e le condizioni già consenti te. 

Quindi, nessuna d ivergenza v i può essere 
t r a Governo e Società. La legge del 1885 
impera e per essa la Società della Re te Me-
di te r ranea è obbl iga ta ad assumere il servizio 
f r a la Sici l ia ed il Cont inente . 

Le sole d ivergenze f r a la legge ed i l ca-
pi to la to accet tato dal la Società sono la di-
s tanza f r a Reggio e Messina, che ai fini delle 
tar i f fe si p resumeva ascendere a 23 chilo-*, 
lomet r i e la facol tà di subconcedere il ser-
vizio. 

Però, f a t t a s i la misurazione, la d is tanza 
r i sul tò essere di 15 chi lometr i ; la facol tà della 
subconcessione non f u concessa, ne la Società 
aveva i l d i r i t to di p re tender la essendole fa t to 
l 'obbl igo per legge di assumerne i l servizio. 

Io confido che l 'onorevole minis t ro dei 
lavori pubbl ic i , pur avendo fa t to bene a 
chiedere questa proroga, vogl ia però tenere 
alto i l p res t ig io della legge, ed obbl igare la 
Società Medi te r ranea ad eseguire l 'ar t icolo 
addizionale B della legge del 1885, in forza 
del quale essa è obbl iga ta ad assumere questo 
servizio. I l Pa r l amen to ha già votato u n a 
legge, che regola que l servizio. Non sarebbe 
digni toso che una legge che ha reso esecut iva 
una precedente, non avesse la sua p iena effi-
cacia. 

Io, r ipeto, confido che l 'onorevole min is t ro 
dei lavori pubblici, . . . 

Una voce. I l min is t ro delle poste. 
Sciacca della Scala. N o : è i l m i n i s t r o d e i 

lavori pubbl ic i , che deve obbl igare la Società 
fe r roviar ia ad eseguire quel la legge. (È vero!) 
Egl i ha l 'obbligo di f a r r i spe t t a re la legge 
e quale min is t ro e quale autore della legge 
del 1885. 

E giacché mi t rovo a par la re , mi permet to 
di fa re una raccomandazione al l 'onorevole 
min is t ro delle poste, che, cioè, duran te la pro-
roga dei servizi , t r a Napol i ' e Palermo, t r a 
Napol i e Messina e t r a il Cont inente e la Sar-
degna e viceversa vogl ia fa re in modo che 

v i s' impiegh ino ba t t e l l i coi qua l i i l v iaggio, 
eccezione fa t t a per forza maggiore , si compia 
nello stesso numero d'ore. L 'onorevole mini-
stro sa beniss imo come, con un battel lo, da 
Pa le rmo a Napoli , ci s ' imp iegh ino 11 ore, e, 
con un al t ro 22 ore. Ciò sarebbe come se, da 
Milano a Roma, un giorno, perchè si 
una macchina ad un t reno, si impiegassero 
13 ore, ed u n al tro giorno, con diversa macchina 
s ' impiegassero 26 ore ! Ora, domando, se quando 
non vi sono al t re comunicazioni che quelle 
mar i t t ime, quando la posta deve v iagg ia re 
con quel solo mezzo, si possa permet te re che 
il servizio sia fa t to in modo che, un giorno, 
vi s ' impiegh ino 11 ore, e, un al tro giorno, il 
doppio ! 

Sono fiducioso che l 'onorevole m i n i s t r o , 
vorrà f a r sì che, duran te la proroga, per ques t i 
t re servizi, a i qual i ho accennato, siano 
ad ib i t i ba t t e l l i che abbiano una veloci tà 
uguale , in modo che, salvi casi di forza mag-
giore, i l v iaggio si compia nel lo stesso nu-
mero d'ore, con van tagg io delle comunicazioni 
e del commercio. {Bene!) 

Presidente. L 'onorevole minis t ro delle po-
ste e dei te legraf i ha facol tà di par lare . 

Finocchiaro-Apriie, ministro delle poste e dei 
telegrafi. I l Governo, p resen tando il disegno 
di legge per la proroga dei servizi mar i t t imi , 
ha risposto, p iù che a un desiderio, al la ne-
cessi tà delle cose. Ciò mi preme r i levare an-
zi tut to, dopo che l 'onorevole Gal l i mani fes tò 
il suo rammar ico per il nuovo r i t a rdo che si 
f r appone alla discussione delle convenzioni . 
I l Governo, quanto l 'onorevole Gal l i , deside-
rava che di nuove proroghe non si par lasse ; 
ma ha dovuto r iconoscere che nel le condi-
zioni pa r l amen ta r i nel le qual i ci t roviamo, 
e t enu to conto della s tagione inol t ra ta , u n a 
discussione come quel la - delle convenzioni 
mar i t t ime non poteva fars i ora con la ca lma 
e con la larghezza che la g rav i t à del l 'argo-
mento r ichiede. Occorreva per tan to provvedere 
al la necessi tà impresc indib i le della prose-
cuzione regolare dei servizi posta l i e com-
mercia l i mar i t t imi . Da ciò la Convenzione per 
la proroga. 

Debbo anche r i l evare un ' a l t r a osservazione 
dell 'onorevole Gall i . E g l i osservò che con la 
proroga si in t roducevano a lcuni servizi nuovi , 
a l ludendo al terzo v iaggio se t t imana le da 
Napol i a Messina, e al v iaggio commercia le 
ogni due se t t imane da Cagl iar i a Por to Tor-

i res, che sono specia lmente ind ica t i nel la Con-


